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DIARIO DI UN’ESPLORAZIONE

Integrex
tour.



Integrex è la macchina utensile multitasking più utilizzata al 

mondo ed è ormai la denominazione per antonomasia con la 

quale si identificano macchine multifunzione capaci di integra-

re al proprio interno sia lavorazioni di tornitura sia di fresatura.

Fin dagli anni Ottanta Mazak aveva intuito le potenzialità di una 

nuova strategia, quella di utilizzare 

una sola macchina utensile capace 

di fornire all’utente tutte le lavora-

zioni per poter ottenere un pezzo 

finito con un solo piazzamento. Da 

allora la famiglia Integrex si è evo-

luta nel tempo: funzionalità sempre 

più potenti si sono aggiunte, lavo-

razioni sempre più sofisticate sono 

oggi disponibili, mandrini di tornitu-

ra e fresatura di maggiore potenza 

sono in grado di assicurare preci-

sione e produttività. Processi di lavorazione sempre 

più complessi sono facili da attuare grazie alla speciale cura 

riposta nel controllo numerico e nel suo linguaggio di program-

mazione semplice e intuitivo. 

Per capire fino in fondo le potenzialità della famiglia Integrex, 

giunta ormai alla quinta generazione, e quali vantaggi possa 

garantire a chi la utilizza quotidianamente, abbiamo lasciato la 

parola agli “utenti finali”. Dalla Toscana al cuore produttivo del 

Veneto per poi approdare in Lombardia, abbiamo intrapreso un 

viaggio in quattro tappe per visitare 

altrettante aziende che operano nella 

meccanica di precisione al servizio di 

diversi settori industriali. 

Che queste pagine configurino solo 

il giornale di bordo di una più ampia 

esplorazione, meglio di noi lo dicono 

gli imprenditori e i manager che ab-

biamo ascoltato, che ci hanno spie-

gato come la produttività delle loro 

aziende e l’efficienza dei loro proces-

si siano cresciuti rapidamente in se-

guito al felice incontro con la tecno-

logia Integrex. E ancor meglio delle 

loro parole, a testimoniare la versatilità e le potenzialità di que-

ste macchine riescono le immagini, le fotografie che abbiamo 

scattato in stabilimenti piccoli e grandi, snodi così diversi eppu-

re così simili di un’Italia che non rinuncia a produrre e innovare. 

Le Integrex permettono di 
realizzare tutti i processi di 
lavorazione, dal materiale 

grezzo al pezzo finito, con un 
unico piazzamento. È questo 

il cuore del motto ‘Done in 
One’, ovvero capacità di 

completare ogni lavorazione 
in un’unica presa.



di
Esercizio

stile

Intorno a Firenze si concentra un forte know-how
sugli accessori metallici nel settore della moda.

Come la Acme S.r.l. di Calenzano, che produce oggetti 
per pelletteria. “In questo settore l’approccio meccanico 

era totalmente sconosciuto. La parte creativa
nella moda viene spesso limitata da fattori tecnici,

e proprio qui si concentra il nostro impegno:
noi cerchiamo di eliminare ostacoli al designer,

in modo che possa liberare tutta la sua creatività”, 
afferma Filippo Giachi, direttore generale.

 



DIRETTAMENTE
DA BARRA
Acme ha utilizzato per anni i tradizionali centri 

di lavoro verticali a 3 assi, ma è approdata poi 

alla filosofia Integrex: “Avevamo bisogno della 

massima flessibilità per poter passare da un 

prodotto all’altro nel più breve tempo possibi-

le. Integrex i-150 ci consente di abbattere mol-

te barriere, con la sua capacità di operare a 5 

assi e di raggiungere direttamente aree che 

prima rimanevano inaccessibili, se non ope-

rando su due o più macchine. Con Integrex il 

pezzo da barra viene prima tornito, poi fresato 

dove necessario; possiamo applicare diret-

tamente anche scritte e loghi. Otteniamo su-

perfici davvero di alta qualità, semplificando le 

fasi successive di lucidatura”. La macchina ha 

un solo mandrino coadiuvato da un sistema di 

presa per poter eseguire fresature sul pezzo. 

La sua versatilità è tale per cui alla Acme di 

giorno viene utilizzata per sviluppare, di notte 

per lavorare.



REAZIONI IMMEDIATE
Ormai nel settore della moda si sta affer-

mando la realizzazione dal pieno degli ac-

cessori come chiusure, fibbie, ganci. L’uti-

lizzo di macchine come Integrex, capaci di 

ottenere un pezzo finito con un solo staf-

faggio, è indispensabile per reagire imme-

diatamente alle richieste: “Siamo abituati a 

richieste di pochi pezzi, magari da soddisfa-

re da un giorno al successivo. Con Integrex 

possiamo passare in tempi rapidissimi da un 

particolare all’altro, da un lotto all’altro, da 

barre tonde a grezzi rettangolari”. Nel caso 

di riordino di pezzi già eseguiti, il vantag-

gio è ancora maggiore: “Basta richiamare il 

percorso e premere un pulsante. Possiamo 

così rispondere alla commessa dalla matti-

na alla sera. I clienti non hanno più magaz-

zino; per loro è fondamentale poter reinte-

grare le scorte in base alle effettive vendite. 

Contano sulla nostra flessibilità”.

Particolari finiti 
per il settore 

pelletteria lavorati 
con Integrex i-150.



Passione
prototipi

Campionature, prototipi, ricambi, piccole
e medie serie: Benozzi Engineering S.r.l.

è specializzata nella lavorazione di particolari 
dalle dimensioni medio-piccole per una vasta 

clientela in diversi settori, aeronautico, 
motociclistico, automobilistico, robotico, 

energie rinnovabili, farmaceutico, occhialeria, 
tessile e arredo commerciale. “Lavoriamo 

esclusivamente su commessa, per instaurare 
con il cliente un rapporto di collaborazione 

che garantisce performance su misura”, 
spiega Cristian Benozzi, Sales Manager 

dell’azienda di Piombino Dese (Padova) 
fondata da suo padre Angelo nel 1974.



PARTICOLARI COMPLESSI
L’orientamento è sui particolari di media e dif-

ficile complessità, con possibilità di lavorazioni 

a 3 e a 5 assi in continuo. “Le prime macchine 

a controllo numerico entrate in azienda sono 

stati i torni CNC. Ci siamo presto resi conto 

che non riuscivamo a essere competitivi nel-

la realizzazione di prototipi, perché il tempo 

di attrezzaggio superava quello di esecuzio-

ne dei pezzi. Allora nel 2001 abbiamo iniziato 

la ricerca di una macchina che ci consentisse 

un attrezzaggio quasi mascherato e che aves-

se mandrino, contromandrino e vari utensili. 

Abbiamo individuato Integrex, allora l’unica 

macchina multitasking che permettesse di ‘ti-

rar giù’ il pezzo finito. Quell’acquisto è stato 

un punto di svolta per la nostra attività perché 

abbiamo abbassato notevolmente i tempi di 

attrezzaggio ed eliminato il passaggio dal tor-

nio alla fresa”.

“Lavoriamo 
esclusivamente 

su commessa, 
per instaurare 

con il cliente 
un rapporto di 
collaborazione 
che garantisce 

performance su 
misura”, spiega 

Cristian Benozzi.



LA CINQUINA PERFETTA
“Oggi abbiamo cinque Integrex, ciascuna ‘ve-

stita’ in modo diverso, in modo da poter sod-

disfare tutte le nostre esigenze di lavorazione. 

Tutte fanno il doppio turno e lavorano non pre-

sidiate di notte e nei festivi. Generalmente chi 

attrezza la macchine per il lavoro non presidia-

to produce grandi serie; noi invece riusciamo 

a far lavorare le macchine in autonomia pur 

producendo piccole serie e prototipi. Oggi i 

clienti chiedono sempre meno pezzi e non vo-

gliono avere più  magazzino: queste esigen-

ze vengono incontro alle caratteristiche della 

nostra azienda, che è attrezzata per produrre 

just-in-time. E così negli ultimi 4-5 anni abbia-

mo avuto una crescita a doppia cifra”.

Componente
in metallo: pezzo 

in lavorazione.

“Generalmente chi attrezza la macchine 
per il lavoro non presidiato produce 
grandi serie; noi invece riusciamo a far 
lavorare le macchine in autonomia pur 
producendo piccole serie e prototipi”.



Pronti al

decollo

L’attività dell’azienda livornese 
Bozzi S.p.A. spazia in vari settori 
della meccanica di precisione: 
si concentra in quello della 
difesa e dell’aeronautica civile e 
militare, per il quale costruisce 
componentistica varia, ma non 
mancano applicazioni nel settore 
dei motori con fornitura di 
particolari del motore e del telaio.



PER NON PERDERE
I CENTESIMI
L’impegno richiesto è notevole, come spie-

ga il presidente Maurizio Bozzi: “I clienti ci 

chiedono tolleranze incredibilmente stret-

te e le Integrex ci permettono di realizzare 

pezzi complessi evitandoci tutti i piazza-

menti intermedi che comprometterebbero 

irrimediabilmente il rispetto delle tolleranze: 

prima era facilissimo perdere i centesimi. La 

tecnologia Mazak ci ha aiutato in lavorazio-

ni particolari che prima non potevamo ese-

guire: piani inclinati, lavorazioni all’interno di 

cave, fori in aree non facilmente accessibi-

li. La testa è capace di ruotare per 210°; nel 



caso di una flangia con fori laterali e frontali 

non c’è bisogno di applicare alcuna attrez-

zatura speciale. L’alternativa? Prima il tornio, 

poi un centro di lavoro, poi l’attrezzatura per 

eseguire i fori laterali, magari con l’aggiunta 

di fori inclinati: con Integrex quattro fasi si 

riducono a una sola, portata a termine con 

un solo operatore”.

TUTTE LE
CONFIGURAZIONI
In breve tempo numerose macchine sono 

state acquistate dall’azienda livornese per 

far fronte all’aumento del giro d’affari: “Nel 

2014 altre tre macchine sono entrate in of-

ficina, portando il totale di Mazak a 11, di cui 

ben 6 della famiglia Integrex, comprese le 

nuove i-300ST e i-300S. Tutte le configu-

razioni sono presenti. L’elevata produttività 

le rende ideali per operare su lotti diversi 

ottimizzando i tempi; in tal modo possiamo 

fronteggiare molte commesse rivolgendosi 

verso nuovi settori senza rinunciare a servi-

re la clientela consolidata. Di fondamentale 

importanza è il magazzino utensili, del tutto 

assente nei tradizionali torni, che garantisce 

una continuità vincente nelle lavorazioni”.

“I clienti ci chiedono tolleranze 
incredibilmente strette e le Integrex

ci permettono di realizzare
pezzi complessi evitandoci tutti 

i piazzamenti intermedi che 
comprometterebbero irrimediabilmente 

il rispetto delle tolleranze”.



Cambio di

A Merate (Lecco), in una vecchia 
fabbrica di lampadine sapientemente 
ristrutturata, sorge Permedica S.p.A., 
azienda leader nella produzione
e distribuzione di prodotti per
chirurgia ortopedica.
“Siamo una delle poche aziende del 
settore a seguire internamente tutte 
le fasi del ciclo produttivo di questi 
articoli così delicati, che andranno 
poi impiantati nel corpo umano: 
lavorazione, finitura, controllo, 
marcatura, lavaggio, confezionamento”, 
spiega l’amministratore delegato
Marco Perego.

passo



DAL PEZZO FORGIATO 
AL PEZZO FINITO
“Permedica guarda costantemente a nuove 

tecnologie che possano ottimizzare tempi e 

metodi di produzione senza compromettere 

la qualità. Per questo nell’ultimo anno abbia-

mo acquistato tre Integrex. Dapprima abbia-

mo affidato a queste macchine la lavorazione 

del cotile, che viene impiantato nella cavità 

acetabolare del bacino. Forgiamo il pezzo 

grezzo e lo diamo alla macchina, che ce lo re-

stituisce finito a livello meccanico, in un unico 

piazzamento e senza che l’operatore debba 

intervenire manualmente. Mixando la nostra 

avanzatissima tecnologia di forgiatura alla 

tecnologia Integrex riusciamo oggi a indu-

strializzare prodotti e processi, innalzando-

ne la qualità e al contempo abbassando i 

tempi di lavorazione”. 
Cotile in titanio per protesi d’anca

in lavorazione.



UN UNICO SET-UP
“Visti gli ottimi risultati, ora stiamo applicando 

la stessa tecnologia anche alla lavorazione 

dello stelo femorale, che viene impiantato nel-

la parte prossimale del femore, dopo la rese-

zione della testa dell’osso e la preparazione 

della sede. Anche qui, grazie alla tecnologia 

Mazak, riusciamo a partire da una forgiatura e 

a produrre il pezzo finito con un unico set-up, 

ottenendo un prodotto di qualità superiore ri-

spetto al passato, in tempi inferiori”.

Cotile in titanio: 
pezzo grezzo 

e pezzo finito. 
Grazie alla 

loro capacità 
di lavorare 

diverse parti in 
piccoli lotti, le 
Integrex sono 

particolarmente 
adatte anche per 
applicazioni nel 

medicale.
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